
PROGETTO ARCHEO – INDIRIZZO CLASSICO 

Si è ormai concluso il Progetto Archeoclassico, che è stato realizzato nel Pentamestre nelle due 
classi prime dell’indirizzo classico ed ha riguardato 37 studenti, guidati dalle docenti Chiara 
Bartolozzi e Sabrina Mazzali. L’attività ha avuto inizio con una lezione-stimolo, tenuta nell’Aula 
Magna della nostra Scuola, dalla prof.ssa Morgana Zuffi , che con grande passione ha trascinato gli 
studenti in un primo approccio al mondo dell’archeologia, sfatandone i miti e ridefinendone gli 
obiettivi e i contenuti, valorizzandone l’aspetto sempre più scientifico della sua metodologia, 
sostenuta dall’apporto anche delle nuove tecnologie. A breve distanza è seguito l’intervento del 
dott. Raffaele Peretto, ospite assai gradito ed ormai a noi familiare per l’intensa e proficua 
collaborazione che ci ha fornito in diversi percorsi di Alternanza Scuola –Lavoro. Il dott. Peretto ha 
parlato ai ragazzi di “Adria e la sua chora: esperienze di scavo in Polesine”, illustrando con la 
vivacità e la chiarezza di chi quelle esperienze le ha vissute in prima persona, anzi ne è stato 
l’artefice, le più importanti attività di scavo in Polesine:  dalla scoperta di Frattesina allo scavo di 
Balone e la sorprendente scoperta in occasione dei lavori di costruzione della superstrada Rovigo-
Verona. Conclusa questa prima fase più teorica, gli Studenti hanno potuto fare esperienze dal vivo 
accompagnati dalle loro Docenti, Chiara Bartolozzi e Sabrina Mazzali, in una visita guidata al 
Museo Archeologico di Adria, dove hanno potuto svolgere un laboratorio interattivo “Vietato non 
toccare” a cura di Studio D-archeologia didattica museologia di Padova. Nell’ambito 
dell’esperienza concreta i ragazzi, sotto la guida di Stefania Paiola, hanno potuto toccare, tenere in 
mano ed osservare da vicino alcuni dei tanti reperti che il Museo conserva nei suoi magazzini e 
scoprire attraverso una riflessione guidata, le tecniche di lavorazione dei vasai, gli utilizzi dei 
recipienti, ricostruire insomma la vita dell’oggetto, che nonostante i secoli trascorsi, riesce ancora a 
parlarci. Le classi, successivamente,  si sono recate in viaggio di istruzione ad Aquileia e Caorle per 
completare il progetto. Nella prima cittadina esse hanno visitato il Museo Archeologico Nazionale 
di recente riallestito e ristrutturato ove hanno apprezzato soprattutto i magnifici mosaici di epoca 
Romana. E’ stato poi effettuato il percorso archeologico con l’osservazione dell’antico foro e del 
porto, sino a pervenire alla splendida Basilica il cui primo nucleo è paleocristiano, con rifacimenti 
fino al Basso Medioevo. A Caorle, invece, è stato visitato il Duomo Romanico e le sculture sugli 
scogli che arredano la suggestiva passeggiata lungomare. Il progetto “Archeo” ha coinvolto tutti gli 
studenti anche per il carattere esperienziale e multimediale con cui è stato condotto. I docenti 
reputano che sia imprescindibile in un percorso classico uscire dalle aule e rendere l’apprendimento 
delle lingue classiche e della storia coinvolgente e non stantio al fine di acquisire conoscenze, 
abilità e competenze interiorizzandole, per poi essere in grado di trasferirle in contesti altri. 

 

 

 

 

 


